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Collocazione giuridica ufficiale della razza del Lupo Italiano

Attenzione:
il riconoscimento delle razze spetta allo Stato: art.71, lettera d) del D.P.R.
26/7/77 n°616 che “demanda alla competenza statale la tenuta dei libri
genealogici e dei relativi controlli funzionali”.
Consiglio di Stato,
Consiglio Superiore dell’Agricoltura.
Due decreti del Presidente della repubblica: 25/6/1987 – 21/12/1988
D.M. M.A.F. 30/3/1988 che istituisce il Registro Anagrafico Ufficiale del Lupo
Italiano e la Commissione Scientifico Tecnica,
M.A.F. Nota n°22705, 20/7/1989, che definisce l’opera dell’ETLI “di particolare
interesse di natura pubblica”.
D.M. M.A.F. 31/3/1990 nell’ambito della Legge 8/11/1986 e della delibera del
C.I.P.E. 2/5/1989 sulla salvaguardia economica e biogenetica delle
razze/popolazioni a limitata diffusione, ammette l’ETLI alla salvaguardia
dell’integrità genetica del Lupo Italiano.
D.M. M.I.R.A.A.F. 20/4/1994, che emana il Disciplinare dell’ETLI, il quale:

•  stabilisce definitivamente compiti e competenze dell’Ente e sancisce il
valore ufficiale dei suoi atti;

•  precisa la struttura e i compiti della Commissione Scientifico-Tecnica, con
funzioni di indirizzo e di controllo, della quale, oltre a Scienziati, Cattedratici ed
Esperti, fanno parte due Rappresentanti Ministeriali e uno della Regione
Piemonte;

•  consacra il Protocollo di affidamento, quindi la non commercializzazione,
con divieto di riproduzione al di fuori dellEnte

•  inserisce, come parte integrante, lo “standard” della razza, in essere fin dal
1973 nel testo redatto con la collaborazione di cinotecnici italiani e stranieri
(specialmente francesi) e di Enrico Adinolfi, uno dei migliori Giudici
Internazionali dell’ENCI;

•  assegna all’ETLI l’addestramento alle varie specialità operative, il rilascio dei
Brevetti e la convalida di quelli rilasciati da altre scuole da esso
riconosciute (art.5, punto C, articolo 8);

•  Commissione Brevetti, in base a quanto sopra, completata con
provvedimento applicativo della Commissione Scientifico-Tecnica, verbale
16/4/1996, composta pariteticamente con il Corpo Forestale dello Stato,

•  prevede (art. 14) il finanziamento a mezzo di Leggi zootecniche.
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(segue Collocazione giuridica)

Non si può ignorare che il Lupo Italiano è la razza canina meglio
definita geneticamente, essa è stata infatti la prima in Italia per cui è
stato possibile, in collaborazione con l’Istituto per la Difesa e la
Valorizzazione del Germoplasma Animale di Milano (Consiglio
Nazionale delle Ricerche), verificare le parentele mediante l’esame
del DNA.

Esso è protetto da una normativa di Stato che, per motivi di
conservazione genetica, ne vieta la commercializzazione e la
riproduzione al di fuori dell’Ente per la Tutela del Lupo Italiano ETLI:
in presenza di serie motivazioni esso può essere affidato in base al
Protocollo Ufficiale e sotto il controllo dell’ETLI.

Gli impieghi prevalenti del Lupo Italiano sono il soccorso, ricerca di
persone disperse in superficie, sotto macerie o valanghe, ricerca di
animali feriti o dispersi, antibracconaggio, quindi protezione civile e
ambientale, ausiliare delle Forze dell’Ordine e, naturalmente, ogni
altro compito di interesse sociale, dalla pet therapy allo sport.

DIVISIONE SCAUP
ADDESTRAMENTI DI UTILITA’ PUBBLICA

Sotto la diretta responsabilità del Presidente


